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CATTANEO 

li ministro Hasi 
dlniraàitzl all'Alta Corte 

LA PRIMA SEDUTA 
L'aula in cui si svolge il processò 

Nasi ha subito queste moiliflcazioni : 
Al posto del banco del Governo sono 

stati collocati due bandii pur la difesa 
' NMii-LomMrdo.' , ' 

A destra del banco del presidente è 
un banco par ('«)mmiss«ri iaììi Ca-
meifa e a' sinistra per i tre cancellieri. 

Tanto Nasi quanto [xirabardo hanno 
un tavolo por ciascuno iiell'emicicio 
ai (lati del 'biartco dei dil'enaori Sono 
uno d! fronte' aU'aìti-o 

Una poltrona, presso il primo banco 
dai senatóri, quello cioè per ) principi 
reali, è destinata ai tcstiinoni. 

L'Aita Corto é (solata coiupiotamettte 
da 0({i»i intervento estraneo. Sono stali 
cliiusi perfliio. i passaggi ni vani sotto 
leittibune al prim'ordiue 

Entra il praaldanto 
Alle 13,55 entra il presidente onor. 

Canonico seguito subito dietro dai com-
missalrì della Cairtera onor. l'aiisini, 
Votù e Mariolti, Indi a breve d'stanza 
anlratto.a gruppi di due o tre sena» 
tori. Presidente,; senatori e dopinoli 
«01(0 lutti in. redjVlffote, 

Appena, compare nell'aula l'on. Ca­
nonico i deputali della tribuna e gli 
invitali delle altre tribune si aliano 

I tre ooramissari della Camera sie^ 
dono in un banco alla destra del pre* 
sidepte e in un banco a sinistra si 
poagoiio i cancellieri Pozzi, Fontana e, 
Poli, questi tre in toga a cordoni doj 
rati, Kelia tribuna a sinistra di quella 
reale ohe' è' vuota stanno i senatori 
che non possono partecipare all'Alta 
Corte,, 
' Alle lo preciso preceduto dal coniai 
Giordano entra l'on. Nasi, E' un po' 
pallido, ina calmo. Subito dopo entra 
Lombardo. L'on. Nasi va a sedere iii 
un piccola banco nell'eoiiciclo a destra 
della difesa e il Lombardo in un banco 
alla sinistra. 

U presidente dice: si acoomoili, on. 
Nasi, .e rivolto a Lombardo : stia co' 
modo, lombardo. 

Knlrambi gli accusati sono in re> 
dingoie. Il Lombardo ha la barba lun* 
g» e brijzoiata. E' dimagrito. Gli ac­
cusati siedono. L'aula è imponente. 1 
senatori sono 'assai uumerosi.* , . : 

II presidente procedo quindi all'ap­
pello nominalo. UisuUano presenti 141 
senatori. 

La ganaralKA 
Pres. On, Nasi le sue generalitii. ' 
Nasi. Nunaiù Nasi fti Hosario nato 

a Trapani, di anni 5t, di professione 
avvocato. 

Pres. On. I^ombardo (poi si correfjge) 
comm. Lombardo, le sue generalità. 

Lombardo declina il suo nome Igna­
zio .e, l»,q(iali(èi di .professore. 

L'alanco dal reati 
Il presidente dopo aver raccoman­

dato ,1S tirevitii, invita il comm. Pozzi 
a leggere l'elenco delle accuse. 

Utcotdiamo una volta dì più ai let­
tori" la lista dei reati di cui secondo 
l'altp di àocuaa formulato dalla Ca­
mera, l'on. Nasi fu rinviato a rispon­
dere . dinanzi al Senato costituito in 
Alta Corte dì giustizia : 

a) di falso e di peculato continuato 
par averOi in concorso di Ipinazio Lom­
bardo e' quale ministro, firmato atti 
falsi, da cui derivò pubblico nocu­
mento relativamente alle apesa occorse 
di '.vari viaggi, distraendo una somma 
diiiire'toi'^lS; — .6) per falso e pe­
culato continuato per avere in Napoli 
0 Roma, in concorso del Lombardo, e 
sempre'.fluale pubblico ufiloiale, fir­
mato atti falsi, dai quali derivò pub­
blico nocumento in quanto a disposi­
zioni ed erogaaiòni di somma dell'e-
rarip^-dellp ft^to e destinazione degli 
oggetti ' coi; esse somme acquistali, di­
straendo e sottraeiido la somma com­
plessiva di L. 7000 circa ; — cj di 

2 ' A P P E N D I C E DEL «PAESE» 

Daiie memorie di uno scapofo 
-(NOVELLA ) -

Ha Musato che il mio povero cuore,., 
ohé.;,."il nostro cuore conserva sem­
pre in 'fondo,' come' l'anforetla.... oh 
Dio ! o|ie dico... Leardi, ella penserà 
mialedi ine! 

Male? ma sé io l'ammiravo entu­
siasta,'se'io guardandola da vicino e 
trovandola latito bella e gentile con 
quegli occhi luminosi sotto il nimbo 
d'oro dei capelli, avrei data qualche 
cosa di me stesso pur di vedermela 
ancora accanto e sentirla parlare cosi, 
la testa alta- sul collo nudo e sottile 
come lo stelo d'un giglio, la voce calda 
e melodica con dalle velature deliziose 
che.mi davano i, brividi, come potevo 
mai giudicarla inale? 

0;Luce, Luce,.)se allora io cominciai 
ad amarti! 

Aldino, l'amico, si foce ardito e la 

falso 0 di peculato continuato per a-
vere in Roma, dal maggio all'agosto 
100.% firmato atti falsi, disponendo ed 
erogando somme dell'erario dello Stato 
per acquisto di oggetti vari con fat­
ture della ditta Sarteur per la somma 
approssimativa di L. 2.J00 ; — d) di 
peculato, per avere sottratto e detratto 
a favore dello scultore Buemi e per 
compensarlo di un lavoro fatto per 
suo conto personale, la somma di L. 
iOOO; — «I di falso e peculato conti­
nuato, in ooncorio del Lombardo, per 
avere in Itoma, nel giorno '.̂ 0 ottobre 
100;j, firmato l'atto falso contenuto 
nel mandato di pagamento per lire 
11)00, erog.tndo questa somma in prò 
del pittore Giacomo Balla, indicandone 
la Itilsa causa dell' incoraggiamento, 
mentre la somma veniva assógnaUt e 
pagaUa por ii lavoro d'un ritratto fatto 
per la sua persona ; —- fj di peculato 
continualo per avere in Roma, no 
gli anni ISIOI, 1098, I(tO.% in concorso 
del Lombardo, sottratto in danno ilol-
l'erario dallo .Stato la somma corapln.i-
siva di lire 2I,7T:i per acquisto e ri­
legatura di libri, nonché per comoiis-
siono di.lavori nnirintoro8'<e suo per­
sonale, rcslitnondone L. '<i5i)0 prima 
del processo penale ; - t]) di pecu­
lato per avere in Roma, negli anni 
MIDI, 1903, 1903, in concorso del Lom­
bardo, sottratto l'opera del Piraiiesi 
proveniente dalla regia oalcograll.'i, 
del valore di Lire IBm) una copia 
dell'intera collezione dolio Li'ggi e 
Decreti, di molti altri liiiri, di due 
quadri del pittore .lerace, noiictié di 
altri oggetti, questi ultimi restituiti 
nel febbraio 1004, 

L'Intstrogalorlo 
Nasi dichiara che non rispoiiderJi a 

domande, e che invece intende di par­
lare liberamente .col proposito di dire 
tutta la verità. II presidente allora gli 
dà la parola, a l'ex ministro comincia 
la sua 

Aulodilaae 
Fu detto — egli comincia — che 

non mi sono saputo difendere. E' una 
calunnia, lo non tacqui mai. La causa 
b odiosa e ne ho subito tutte lo con­
seguenze. Io dimostrerò clie non esi­
stono ì pretesi reati. Confido di pro­
varlo. 

L'autorit.'i giudiziaria ohe fabbrico 
questo processo non intuì molti fatti 
apparpRtif, non cercò , spiegazioni. Do­
lore e sventura non turboi-anno mai 
l'animo mio. 

I giudici errarono, ma furono in­
giusti non volendo ed errarono i cin 
que della Camera. Questo processo é 
inquinato dal ,'jospotto o ne fi la prova 
la sentenza della sezione di accusa che 
è un cumulo di fatti errati 

L'on. Naà continua, accalorandosi, 
esaminando l'operato dell'on. Saposito, 

Ad un certo punto esclama : 
«Come può ammettersi che un mi­

nistro del Re, un cittadino qualunque 
che non sìa un miserabile delinquente 
possa andare a dirigere un ministero 
per commettere reali? Io respingo (a 
questo punto Nasi assunm un tono 
indignato) tale accusa per la stessa 
dignità della magistratura. Vi sono i 
mici accusatori li vedremo ed esami­
neremo le loro .-iccuse». 

Per un' ora e mez'za Nunzio Nasi 
continua la sua autodifesa respingendo 
le accuso che gli vengono mosse, con 
grande energia. Dopo qualche minuto 
di riposo, egli riprende il suo discorso. 

Ci 6 impossibile seguirlo minuta­
mente, solo diremo cbe Nasi ebbe ac­
conti di sincerità, che meravigliarono 
iì senato e ia stampa presento al di­
battimento. Vedremo coma risponderà 
all'intorrogalorio che seguirà ogsji. 

Dopo aver confutalo analiticamente 
i singoli capi di imputazione, Nasi con­
cluse; 

«Ho finito. Ho indagato tutta la mia 
vita. Ho solferto anni di dolori, tra­
scinai con me influite rovine, un paese 
intero. 

« Amministrai milioni, nessuno potè 
nHHMO^HCBMaMI^H^WaMMHIBBBHaHaHB 

pregò a voce di ballare la mazurka 
impegnata ; m'intesi in dovere di chie­
dere il ballo seguente — lo feci un 
po' tremante quost' invito, va' aveva 
tanto guardato quella notte ! — ma 
subito i suoi occhi s'illuminarono d'un 
raggio di gioia, di rictinoscenza cosi 
vìva, le labbra ebbero un sorriso cosi 
fulgido, e la stretta di mano ricam­
biatami fû  cosi eloquente, eh' io vinsi 
la mia titubanza e trionfante seguii la 
gentile coppia nella sala da ballo. 

— Ah ! ci siamo — petisai — e cre­
detti in quel momento d'essere 1' uomo 
pili bello e fortunato del mondo, un 
tipo leggendario d'avventuro come don 
Giovanni, o un mito greco come Adone. 

X 
Qualche giorno dopo il mio amico, 

il cavaliere della signorina Floris ~ 
io la chiamavo somplioemonte Luce — 
mi fermò in istrada ; — Caro ' mio, 
con questi baffottini prepotenti e i 
bottoncini di smeraldo ai pulsi, hai ' 

accusarmi. Dovetti passare por la Mi­
nerva por vedermi coperto dì ludibrio. 

«Ai miei nemici dico: Siete stati 
crudeli, avete troppo involto contro di 
me e contro la mia casa, 

« lo invocai con invitta co.itanza il 
giudizio dell'Alta Corte. Voi mi chie­
dete la verità e ve la di,s3i tutta. Ho 
detto! » 

Presidente Sonò lo sette, riinandia-
rao a domani, 

E la seduta é tolta i'ra I più vivi 
commenti 

Uno sciopero di curati 
Si ha da Massa; 
« Il preposto di Carrara, don Bersi, 

era stato ,so3poso u dhnnls a cautela, 
cioè col solo obbligo morale ma non 
.-issoliilo di astenersi d.-d servizio de! 
suo ministoro. Nonostante ciò, avendo 
egli da qualche giorno cominciato a 
celebrare la messa, e accingendosi ieri 
a cantare il vespiaro. Ire dei quattro 
curati di Carrara deposero in segno 
di protosta i sacri paramenti e ab­
bandonarono la chiesa ». 

Ecco un altro esempio che i preti 
ridivciitan uomini, Il modernismo cac­
ciato allo stato teorico dal Vaticano 
dalia porta, rientra sotto la forma 
pratica dalla finestra. Oggi ì preti si 
rendon solidali gli uni cogli altri, fanno 
azioni collettive come i proletari au­
tentici. Ed è giusto, logico e naturale 
fli/ti sia cosi. 

La cieca olibadienza, la supina re­
missività andavano bene al tempo in 
cui S Pietro ed i suoi primi succes­
sori erano veramente invasali dalaen. 
timento cristiano ; e.s.>ii passavano alti 
sui discepoli e sullo turbo chine : 8 la 
genuflessionB non era atto servile, ma 
vero sentimento di rispetto all'auste-
rità della vita, alla santità dei principi 

Oggi invece tutto h mutalo: Cristo 
insegnava che il suo rogne non è di 
questo mondo, e i suoi rappresoulanli 
non sanno capacitarsi d'aver perduto 
ìi poter temporale; Cristo era umile e 
amava gli umiii: oggi invoco predo­
mina il lusso e si adulano i potenti, 

E.tutta una rivelazione della dottrina 
cristiana, e come tutte in rivoluzioni 
ò giusto facciano la loro comparsa i 
girondini. 

FERROVIERI INGLESI E ITALIANI 
« Nel meeting dagli impiegati fer­

rovieri di stanotte all'Albert Hall in 
cui fu proclamato il risultato do! re­
ferendum l'avorevole allo sciopero, il 
segretario dell'unione dei ferrovieri, 
deputato Bell, disse di confidare elio 
lo sciopero possB essere evitato ed an­
nunziò che il Comitato esecutivo ha df-
ciso di non parlare più dolio sciopero 
finché non si conosca il risultato della 
conferenza di mercoledì col ministro 
del commercio» 

I ferrovieri italiani devono prender 
esempio dai loro colleghi inglesi. 

Sono sei mesi, che si buccina dello 
sciopero nelle ferrovie brittauiche. Ed 
i sei mesi sono passati accordi 
fra le singole frazioni della numerosis­
sima classo, e fra le varie amminialra-
zioni 11 governo, non richiesto, ha com­
preso subito riual':! era il suo dovere 
sociale nella difficile contingenza e spon­
taneamente s'è interposto per accomo­
dare la vertenza. Ma questo è possibile 
dove la classe dei ferrovieri, essendo 
evoluta, ha piena coscienza della gra­
vità di una decisione ohe interessa la 
vita stessa della nazione. E molto pro­
babilmente mercè l'autorevole inter­
vento le faccende si accomoderanno. 

fatta una vittima, e che sorta di vit­
tima!.... 

Fingevo di non comprendere ; mi 
dispiaceva che gli altri avessero scorta 
l'insistenza degli sguardi di Luce, e 
per questo cercai di variare il discorso 

— Hai letto i miei versi ? 
— SI; e..,, indovini? adesso ho pre­

stato il volumetto a IMaria Fleris 
— Illa perchè? 
— Il perchè non si domanda mai, 

Piero mio, e poi in questo caso è evi­
dente... me io ha domandato, e alla 
stessa maniera di come l'altra sera 
mi chiese dì presentarti a lei, 

— E' stata ia signorina a dirtelo ? 
— La signorina, Piero; una ra­

gazza educala all'amoricana, strana, 
strana as,9ai. 

— E perchè poi, perchè? 
— Le sarai piaciuto probabilmento 

e sei ben -fortunato... è così difflcìle 
quella biricchina delle sue simpatie! 

Anzi a Catania circolava 

Allro che decrrlare Jo si.-iopero geuo-
raie in a4 ore! Oh benedetta anzi ma-
lodelta impulsività latina ! 

GII indigeni rafrattari' 
alfa civilizzazione 

Da una statìstica pubblicata dal Mi­
nistero per l'India, risulta che colà sol­
tanto 8s persone, ogni dieci mila di 
sesso maschile, e soltanto 7 persone 
ogni diecimila di sesso femminile sono 
in grado di parlare inglese in modo 
da potersi far comprendere. Se si tol­
gono poi gli indiani cristiani dal cotn-
puto, la quota discende a 57 maschi 
e ad una femmina per ogni diecimila 
persone del rispettivo sesso. 

In oittit CO.SÌ popoloso e civili come 
liombay si contano appena 112 maschi 
e 15 fcmmino die sappiano parlare 
instlese ogni diecimila porsono del ri­
spettivo sosso, -l Calcutta la propor­
zione discende ancora e si hanno colà 
811 maschi 0 (1 femmine ogni diecimila. 

Dal punto di visla dello religioni gli 
indiani cristiani nono quelli che con­
tano la maggior quota di individui 
cajiaci di parlare inglese; seguono i 
Parsi, quindi gli indù od inllne i mao­
mettani. Nelle regioni dei confini non 
sì trova un abitante su contoinìla che 
abbi cono.scenza doU'ingleso, 

Groriaca 
provinciale 

(Il telefono d<'l i>AESB porta il n 2-1 i) 

Buia 
Mercato sei l lmansle 

0 — (mite). — 11 nostro mei-calo 
settimanale ora lino a quattro anni fa 
solo di nome; di esso sì trovava traccia 
solo su qualoiie luiwrio. Si era tentato 
più volle dì riattivarlo ma cosa pas­
seggera durava solo un paio dì lunedi; 
ora invece Ila assunto ima imporlauza 
relativaineute grande e ne ha assicu­
rata la vita. Merito principale di ciò 
va al negoziante in granaglie sig, To-
niutti Uiovanni di Ragogiia il quale 
volle provvista la nostra piazza lutti 
i lunedi (Il graiioturooìfrumenlo, .sementi 
ecc. Questa sua costanza gli costò qual­
che sacrìllcio durante il primo ostate 
por ia scarse2/,a degli ttSari ma ora 
raccoglie meritala messe a tanta co­
stanza. .Vnche ii mei calo di ieri riuscì 
splendido, favorito anclie da una buona 
giornata. 

Por l'anno venturo speriamo dì far 
r inaugurazione della tettoia e magaz­
zini apprositi e su ciò verme interpel­
lato lo stesso Toniutli per il suo parere. 

Insista il Toniulti è sarà tanto di 
guadagnato per il commercio del paese 
e per lui. 

San Daniele 
Brillante operazione cliIrurBica 

4 — fu questi giorni é stata ese­
guita nel nostro Ospedale Civile una 
importantisaima operaziono chirurgica 
dall'egregio e vaieuto medico chirurgo, 
sig, (Jolpì Dr, Giovanni. 

Si trattava uientemeno di estirpare 
attraverso la vescica ad un vecchio 
di 74 anni, la ghiandola prostata iper­
trofica, la quale causava al povero am­
malato dei disturbi orinari gravissimi. 

La suddetta operazione, eseguita 
sotto la aiiatesìa spinale, è riuscita in 
modo veramente perftitto, e tale da 
aasicurare ia guarigione certa ed in 
breve tempo del povero paziente. 

Un bravo di cuore all'esimio Dr. 
Colpi, al quale tanta fama s'è ag­
giunta al suo nome dì già colto e 
provettto medico chirurgo nei nostro 
ospedale civile, con questa importan­
tissima e dil'dcilissìma operazione chi­
rurgica. Va pure segnalata l'assistenza 
amorosa e intelligente del bravo me­
dico chirurgo Dr. Francesco Moro, 
medico nei Comune di Rive' d'Arcano. 

storiella curiosa: la dicevano folle­
mente innamorata dì un cugino col 
quale si vedevano nei mesi di villeg­
giatura. 

Le due laraiglie, por antiche que-
slìouì, avevano rotto qualunque rap­
porto di parentela, di amicìzia, ma ì 
giovani ai adoravano. Poi luì parti ; 
non sì seppe più nulla. Per qualche 
mese la signorina Maria non sì notò 
ai passeggi, ai teatri, e quando riap­
parve la trovammo tutti assai mutata, 
ma sempre cara, molto cara con quei 
capelli biondi che le aureolavano la 
fronte e gii occhi più scurì e pro­
fondi,,,, e pallida, pallidissima : liai 
veduto com' era bianca auche l'altra 
sera al Cìrcolo? 

- Non saprei — dissi a fior di 
labbra, un po' irritato per quella coii-
fldenaa che fugava un alato sogno e 
una speranza fulgidissima. 

— . . . . dà allora cominciò a scri­
vere — sì dette all'arte — suona an­

nua - elle benissimo il violino, sai — una 

Sempre sul caso Dei Re 
Ricaviamo la segaonie 

lettera aperta 
all'ispettore Benedetti di Qeinana 

Ieri, prima di partire per Arba, mìa 
nuova destinazione, lessi la vòstra auto 
difesa sul «Corriere delle Maestre». 

"Veramente, dato gii attacchi dei 
giornali polìtici e scolastici di questi 
giorni riguardo al malaugurato rap­
porto e relative conseguenze, era ben 
naturalo una vostra parola di difesa ; 
ma ciò che non trovo naturale sì è il 
modo defenssionalo al quale vi appigli­
aste. Voi portate in campo l'indecente 
gazzarra di Rivolto di 4 anni fa, da 
voi allora deplorata e biasimata pertihè 
ingiusta ; ed ora vi servite di essa come 
ancora di salvezza per puhtellare ' il 
vostrogià moralmente sballatorapporlo. 
E perchè non parlaste degli aftldamenti 
da voi datimi per strapparmi le dimis­
sioni al posto di Rivolto ? e perohé 
tacete delle 500 lire dì buona uscita 
avute da quel Comune? 

Ma se la stampa per una questione 
dì massima, cerca di difendere l'intiera 
clasiie magistrale attaccando la vostra 
assurda pretesa di insindacabilità nei 
iicenzì.'imenti dì maestri per ragioni 
dida lidie, perche ve la pigliate con 
me, e cogli asini di Rivolto? 

Forse perdio invocai .un' inchiesta e 
perchè presentai ricorso contro il vo­
stro rapporto? 

Vorreste voi acftusare, fare degli 
addebiti ad un povero diavolo di mae­
stro, e negargli poi il saero diritto 
della difesa? 

^on amie persuaso ancora che non 
viviamo più nei tempi del Mediò Evo? 

Nei Corriere \oi rievocato l'anima 
' oi compianto co,lega De Canova, at-
tribuendogii un fatto insussistente : 
.\h, ispettor Hsnedetti ! lasoìato in pace 
vi prego, i morti... parlale con me 
che, vo.siro malgrado, sono vivo, ro­
busto 0 posso ilìi'endormi, Ibrluiiata-
monie, con io sterne armi che voi mi 
procurate ! 

Difaid, corno volete giudicare giu­
stamente dell'opera mìa educativa in 
Aria, se nei ;ì primi anni foste un 
quarto d'ora .tll'anuo nella mìa scuola? 
In quest' ultimo anno foste due ore e 
per vostra confessione trovaste il me­
todo buono, u la scolaresca messa 
bene : tarilo è vero che in <ìufil giorno 
medesimo, 29 gennaio, mi offriste il 
posto importante di Buia: potete ine-
garlo ? E dove va quindi la vostra 
pappolata sul Cof'cfere riguardo all'o­
pera educativa di Aria? 

Ah, signore mio, siate franco una 
buona volta, dite che ad ogni costo 
volevate dare il mìo posto dì Aria al 
cappellano de! paasp, Oon Giovanni 
Zauier, e la vostra franchezza avrà il 
plauso di tutti, compreso il mio. 

Voi, sempre net Corriere, vi affan­
nate per dimostrare la generosità del 
vostro cuore, ma se al pensa ohe voi 
pubblicaste quel giudizio sul mio conto 
proprio alla vigilia in cui io doveva 
occupare la nuova sede, dalla quale 
doveva ritrarre il pane per me e per 
ì mìei 3 bambini : nessuno può cre­
dere alla -vostra generosità. 

Ma per fortuna nessuno crede più 
alle vostre accuse Al Sindaco di Arba 
che chiese al R. Provveditore se erano 
veri gli addebiti che si fanno al mae­
stro DorUe, nominato qui, d'ufficio, egli 
rispose, con una nota, che nulla era 
vero, e perciò fui accollo qui festevol­
mente. 

A voi egregio ispettor Behedetti i 
commenti, sulla serietà del famoso 
vostro rapporto ! 

Nella speranza die voi con un elo­
quente silenzio, confermerete il conte­
nuto di questa mia lunga lettera, vi 
saluto cordialmeiite. 

Giovanni Del He 
tnaestro eoiiiiiuale (lì Arba 

maga li dico — non parrebbe vero 
con quello inanime delicate -^ ma s'è 
fatta più seria, una statua, e i suoi 
spasimanti ne sono disperati. Dicono 
che non voglia sposare e abbia rifiu­
tato partili convenienliasimi. 

Ma penao io invece ; io ragazze sono 
sempre.... ragazze e prima o dopo fi­
niranno col maritarsi e ho detto : il 
cugino, s'è eaìstito e non è una fan­
tasìa dei nostri amici — perchè io 
poi di sicuro non so nulla — è stato 
il primo, Pierotto sarà il secondo e 
il più... fortunato. Inl'atti, simpaticone 
mio. Maria Fleris è stata un'altra 
quella notte al Circolo; se non la co­
noscessi la giudicherei una... una..., 
m'intendi ehi 

— Si, 81, ma.non lo devi diro que­
sto e nemmeno devi pensarlo — poi 
mi farai sapere che impressione le 
hanno fatto ì mìei versi. 
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w Per le insemoni rivolgersi esclusivamente presso l'Uflcio d' imministrazioue del giornale il PAESE 



IL PAESIS 

Cronaca 
ciifadina 

(11 telefono dal PAESE porta il a. 2.1 \) 

CONSiSLiO PROVINCIALE 
Come ieri abbiamo riferito, ,la De­

putazione ha convocato il Consiglio 
provinciate in sessione straordinaria 
poi giorno di lunedi 18 novembre 11)07 
alle 11 ant. per discutere e deliberare 
intorno agli affari posti al seguente 
ordine del giorno: 

In seduta pubblica 
1, Dimissioni del comm. dott. Fabio 

Celotti dalla carica di Consigliere pro­
vinciale. 

2. Nomina di un Deputato provin­
ciale supplente per il quadriennio che 
va a scadere nell'agosto 1900 in so­
stituzione del rag, Luigi Spezzolti no­
minato effettivo. 

3 Nomina di un membro elVettivo 
0 di uno supplente della Giunta Pro­
vinciale "Amministrativa pel quadrien­
nio 1908-10 U in sostituaione dei si­
gnori cav. avv. Q Batta Della Rovere 
e avv. Angelo Feruglio olio non tianno 
accettato T'incarico. 

4. Nomina di duo Revisori dal Conto 
Consuntivo 1907 dell'Amministrazione 
provinciale. 

5. Nomina dell' ingegnere delegato 
effettivo da aggiungersi alla Commis­
sione provinciale per l'applioaiione delle 
imposte dirette per il biennio 1908-09 
in sostituzione del rinunciatario cav. 
ing. Vincenzo Oanciani ed eventual­
mente dell'Ingegnere delegato sup­
plente. 

9. Nomina di un membro della Com­
missione di Vigilanza por la vendila 
dei beni dell'Asse Ecclesiastico per il 
biennio 1007-08,1908-09 in sostituzione 
del rinunciatario ing. cav. Vincenzo 
Canciani. 

7. Nomina del Rappresentante pro­
vinciale nella Commissione di Vigilanza 
presso la Cattedra Ambulante di Agri­
coltura della Provincia di Udine per 
il triennio 190S-1010. 

8. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza con la quale (u stabilito di 
difenderai nel ricorso alla quarta Se­
zione del Consiglio di Stato prodotto 
dalla Provincia di Treviso per dozzine 
manicomiali dell'alienala Bit Maria 
Candida fu Gio. Batta. 

9. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza con la quale fu espresso pa­
rere favorevole sulla domanda del Co­
mune di Caneva perderiviizione d'acqua 
dal Livenza per uso potabile. 

10. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzata 
l'esecuzione dei lavori d'impianto di 
un calorifero a termosifone nel palazzo 
provinciale ex Belgrado. 

11. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzata 
la produzione di un ricorso alla quarta 
Sezione del Consiglio di Stato contro 
il R, Decreto 6 giugno 1907 che ri­
tenne applicabile alla strada detta dei 
Moliui fra Tavagnacco e la Stazione 
ferroviaria di Raana la legge 8 luglio 
1903 n. 318. 

12. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzalo 
il Presidente della Deputazione a stare 
in giudizio per ottenere il rimborso 
delle dozzine manicomiali per l'allie-
nala Zamparo-Dolce Polonia di Giu­
seppe di Udine. 

13. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu stabiliio di 
difendersi nel ricorso alla quinta Se­
zione de) Consiglio di Stalo prodotto 
dall'Ospedale Civile di Padova per doz­
zine del maniaco Caaerini Eugenio fu 
Luigi. 

14. Nomina di un membro della 
Commissione dei delegati delle Pro­
vincie comprese nel compartimento del 
Magistrato alle acque, 

15. Sussidio a favore dei danneggiati 
dal terremoto delle Calabrie e dalle 
inondazioni dell'Alta Italia. 

16. Transazione delle liti pendenti 
col Fatebenefratelli pel Manicomio di 
S. Servolo in Venezia. 

17. Provvedimenti per il migliora­
mento bovino in Provincia. 

18. Riscatto del mutuo 23 maggio , 
1902stipulato conia Oassadi Risparmio ! 
di Udine par i lavori di cosjruzione 
del Manicomio provinciale mediante 
coulrattaziono di altro mutuo di lire 
637,000, con la Cassa depositi e pre­
stili. 

19. Contrattazione di un mutuo di 
favore con la Cassa depositi e prestiti 
uoll'interease dell'Opera Pia Stefano 
Sabbatini. 

In seduta privata 
20 Comunicazione di deliberazione 

d'urgenza con 1» quale fu fatta pro­
posta al Ministero dell'Istruzione pub­
blica pel conferimento di un posto va­
cante nell'Istituto Nazionale per lo Fi­
glie dei militari italiani in Torino. 

Beneficenza 
Nella luttuosa circostanza della morte 

del Reduce Socio Vincenzo Pillini la 
Famiglia ha elargito L. 50 alla So­
cietà, per sussidi ai Veterani e Reduci 
poveri. 

La Presidenza esprime alla Famiglia 
PiiUni pubblico ringraziamento. 

F r a n c a s c o Cogolo cal l is ta ("via 
S.ivuifcruana ii. 10) Ueiio aperLo il suo 
g.ibiiK'Uo dalle ore 9 allo 17. Si reca 
anelli) a domicilio Unico In Proviiici.-. 

Per istituire in Udine 
una Cooperativa generale di consumo 

lori sera, nella sede della Society 
Operaia di M. S. seguì una prima se­
duta del Comitato prò «Cooperativa di 
consumo». 

Presiedeva il signor Antonio Cre-
mese, fungeva da segretario G. Pascoli 
ed erano presenti i signori : Luigi Pi-
gnat, Ettore Spezzoni, Francesco D'A­
gostino, F. Calvi, G. Della Vedova, 
Rinaldo Greatti, Silvio Savio, Domenico 
Paolini, Lorenzo Bortolussi, Masaniello 
Fantini. 

Il sig. Albini giustifica la sua as­
senza e.i.sendo indisposto. 

Aperta la discussione, Pignat e-
sprime il concetto che la Cooperativa 
dì Consumo deve avere per fine di 
vendere al pubblico i genori di prima 
necessità a prezzi vantaggiosi. Vuole 
che siano esclusi gli articoli di lusso, 
ohe non servono altro che d'ingombro 
e richiedono una esposizioue forlissima 
di capitalo. 

La Cooperativa deve sopratuilo por-
taro un reale vantaggio alle classi 
mono abbienti ; solo da questo che 
rappresentano 1 veri consumatori, l'i­
stituzione diverrà rigogliosa o avrà 
vita prospera. 

l'orcio propone che si incominci coi 
fissare quali debbono essere lo merci 
ohe la Gooparaliva deve vendere. 

D'Agostina rammenta ohe il signor 
Silvestro, coderebbe il locale in Piazza 
-VA' Settembre ove tiene l'attuale eser­
cizio di (laschetleria. Il locale 6 adat-
tatissirao, posto nel centro della città 
e si potrà averlo a disposizione a 
buone condizioni. 

Spezuottl osserva che questi sono 
particolari di dettaglio che verranno 
irattati in seguilo. Ricorda che a Bo­
logna è stata istituita una (Cooperativa 
che funziona egregiamente ; per quella 
che dovrà — speriamolo — sorgerà a 
Udine, si potrebbero chiedere statuti, 
regolamenti, istruzioni e consigli al 
Presidente della Cooperativa predella 

Fantini. Anche a Torino ce n'è una 
ohe va benissimo, perciò .si può rivol­
gersi a quella. 

Pascoli crede che non ocrorra an­
dar lauto lontani. A Tolmezzo la Coo­
perativa, benché sorla d.i meno di un 
anno, ha dato risultati assai lusin­
ghieri, perciò si può benissimo rivol­
gersi all'avv. Riccardo Spinotti che di 
quell'istituzione fu ed è l'anima e a-
vero da lui istruzioni e norme. 

Propone anzi che allorquando gli 
studi del Comitato saranno completi, 
si invili l'avv. Spinotti a tenere in 
Udine una conferenza pubblica per 
spiegare i concetti cooporativisti e 
perchè egli dimostri alla cittadinanza 
1 vantaggi che l'islituzione apporterà 
e- faccia la storia delle Cooperative 
earniohtì tanto prometlenli. 

I convenuti convengono in questi 
criteri. 

Pignat ritorna alla sua proiiosta e 
vuole che si stabiliscano le « voci » dei 
generi che la Cooperativa deve smer­
ciare. 

A quosio punto la discussione si fa 
ampia, serena, ordiuatissima ; ognuno 
porta il contributo della propria espe­
rienza. 

Alla discussione prendono parte 
Della Vedova, Calvi, Bortolussi, Pignat, 
Cremeae, Spezzoni, Greatti o Fantini 
e si stabilisce che i magazzini della 
Cooperativa debbano essere forniti dei 
seguenti generi; legna, carbone, farina, 
legumi, riso, paste da minestra, lardo, 
caffè, zucchero, olio, petrolio, aceto, 
burro, vino per esportazione, formag­
gio, sapone da bucato. 

(juindi, su proposta Pignat, si passa 
a fl.'isare il quantitativo occorrente per 
ciascuno degli articoli sopra elencali. 

Anche su ciò la discussione prose­
gue ordinalissima o dopo uno scambio 
di pareri si fissano i quantitativi che 
noi per brevità omettiamo. 

Naturalmente i membri del Comi­
tato largheggiano un po' nelle cifro o 
si viene a stabilire — con dati speci-
floi e con confronti delle mercuriali 
di Udine, dei prezzi dei generi alle 
origini ecc... diligentemente raccolti e 
fornili da Calai — che il fondo ini­
ziale d'impianto che abbisogna è di 
L. '^3.000 in cifra tonda. 

Spezzotti fa osservare che è indi­
spensabile che la Cooperativa si metta 
in condizioni dì faro gli acquisti per 
cassa. 1 soli sconti daranno un utile 
non disprezzabile infine della gestione. 

Vuole però, che perchè il piano 0-
iianziario sia completo, si llsfìino anche 
lo spese d'esercizio; mobilio, afflili, 
personale, illuminazione, ecc.... 

Anche su questi punti la discussione 
si (a animata ; tutti i presonli conven­
gono nel concetto che è indispensabile 
un direttore — lecnico,^capaco, pratico 
del commercio, ohe presti cauziono e 
che di conseguenza sia pagato bene. 

Si stabilisco che lo stipendio non 
sia interiore alle -1000 lire annue. 

Le spese per mobilio, arredamento, 
illuminazione, registri, cancelleria eco... 
si preventivano in L. 0300 circa ; quelle 
complessive per il personale (Direttore, 
tre agenti, due facchini) in L. 12.000. 

Di modo che la somma iniziale d'im­
pianto ò di circa 3001)0 lire (poiché 
le spose del personale devono osaoro 
Boslbunte cogli utili dell'azienda. 

Pignat. Coran cr.i stabi stabilito in 
pnjccdonza lo azluiii dovraiiiio venire 
emosso a IO lire cadiuiiia. Occorrono 
quindi -000 azioni. 

Bortolmsi, Le eaiteremo a Udine? 
Pascali crede di ai. Ricorda ohe le 

Società cittadine — e questo ò con­
fortante — si sono già dimostrate fa­
vorevoli a questa ìsiituziono e promet­
tono il loro aiuto flnanziario ohe si ri­
solve quindi nell'acquistare un dato 
quantitativo di azioni. 

Dice constargli, ad osonipio, che il 
Consiglio direttivo della Società dei 
Sarti, si è già pronunciato in merito 
ed in via di massima disporrà di 300 
lire. Se si pensa ohe deità Società è 
piccola, devesi arguire che le altre 
maggiori potranno contribuire con 
sommo maggiori.... 

Pignat propone ohe lo azioni da IO 
lire vengano omessa colla condiziono 
ohe all'atto d'acquisto se ne versino 5, 
più una lira come tassa d'iscrizione. 

Questa proposta solleva osservazioni 
0 discussioni, ma infine l'assemblea 
stabilisce ohe le azioni siano emesse a 
10 lire cadauna, che il primo versa­
mento non sia inferiore ai 5|I0 e che 
la rimanenza debba essere coperta en­
tro 2 mesi dal giorno dell'aciiuisto. 

Infine la tassa d'ammisaione viene 
fissala in 80 contosimi. Essa costituirà 
una somma a fondo perduto. 

Eiaurita la discussione, i convenuti 
incaricano il signor Antonio Cremeso 
di accordarsi col Presidente della So­
cietà Operaia perchè stabilisca il giorno 
per una nuova convocazione dei pre­
sidenti 0 rappresentanti dello Associa­
zioni cittadino, onde sottoporre alla 
loro approvazione il piano flnanziario 
ohe noi in questo breve resoconto ab­
biamo riassunto. 

La riunione si sciolse alle 23. 

La pace 
In un volume di questo titolo, uscito 

di questi giorni, il prof. Felice Mo­
migliano ha raccolto tre notevolissimi 
saggi di etica sociale. Il primo dal 
titolo « 11 partito operaio e le idealità 
per la pace » è un succoso e profondo 
studio in cui è analizzato con genia­
lità e novità di vedute, il nuovo atteg­
giamento che l'idoa della paco o 
del disarmo viene assumendo, in con­
seguenza dei nuovi valori morali che 
il partito operaio a mano a mano che 
viene assumendo, e prnudeinlo coscienza 
di so, fa penetrare nell'ambiente sociale 
e politico. Isollsmi logici con cui si giu­
stificano le guerre sono dall'anfore 
sgretolati con dialettica stringentissima. 
Il Momigliano, scoslando-si dalle ve­
duto unilaterali di molti suoi colleghi 
pacifisti, non credè che l'umanità av­
venire possa rinunziare al piacere del 
rischio e del sacrillcio, ma dimostra 
come questa tendenza potrà essere 
utilizzata a vantaggio della collellività, 

11 secondo saggi^ «La violenza dei 
conquistatori » è una disanima del pe­
ricolo tedesco. L'Aulore mette in ri­
lievo lo cJiraUeristiohe principali della 
psiche germanica di fronte alla psiche 
latina e dimoslra comò i popoli latini 
siano piò facilmente accessibili alla 
propaganda democratico- umanitaria 
che non i popoli germanici, assai più 
attaccati alle loro tradizioni feudali-
guerresche che esaltano la conquista 
e la prepotenza. 

Chiude il volume il saggio «Socia­
lismo e patriottismo » in cui l'Autore, 
facendo una sottile e perspicace di­
stinzione tra internazionalismo e aati-
nazionalismo, combatte la dottrina di 
Hervé e sostiene con validi argomenti 
come la nuova fase economica verso 
cui cammina l'umanità non importi di 
conseguenza la distruzione della patria. 

Come in tutti gli altri scritti del 
Momigliano anche in questo la forma 
vivace, brillante e suggestiva rende 
ollremodo attraente la lettura di que­
st'opera per quanto IratU argomenti 
austeri ed elevati. 

Comitato friulano 
par la Na«l0azlone Inlarna 

Hanno aderito di far parte del (3o-
mitato friulano per la Navigazione in­
terna il Circolo Agricolo Cooperativo 
di Pordenone, il Cotonificio Amman e 
il Cotonificio Veneziano di Pordenone 
e la ditta Eugenio Centazzo di Praia 
di Pordenone. 

— Alla riunione del Consorzio per 
la Navigazione interna nella valle pa­
dana, riunione che avrà luogo il giorno 
9 corrente in Milano, l'on. Morpurgo 
rappresenterà i tre Enti consorziati, 
cioè la Provincia, il Comune di Udine 
e la Camera di commercio. 

La carta d'Italia 
(tei Tourlng Club Ifallnno 

Duo nuovi logli sono attualmente in 
distribuzione : il lioma ed il Napoli. 
Coi precedenti sei già pubblicati e co­
gli altri quattro ohe usciranno prima 
della fine dell'anno, il Touring avrà 
distribuito gratuitamente ai propri 
65.000 soci ben 800.000 fogli. 

I duo fogli recentemente pubblicati 
sono particolarmente interessanti per 
la speciale natura dello regioni illu­
strate che nella forza dei tratteggio 
e nell'effetto plastico dell'assieme hanno 
rispecchiata vivamente la varia con­
formazione fisica e le caratteristiche 
del territorio. 

Como è noto la Carla del Touring 
è alla scala di 1.230.000, in incisione 
e. ad otto colori ; essa dovrà venir com­
piuta in un periodo di circa cimnio 
anni. Ad opera finita la Curia cun-
.slerà di 58 lògli. 

Scioperi, scioperi, 
La statistica ha segnalato 0.31 scio­

peri nell'anno di grazia 1904, Una 
bazzecola, ootné si vede, in confronto 
al numero degli scioperi scoppiati nel­
l'anno volgente 1007, che resterà senza 
dubbio memorabile negli annali degli 
scioperi 

La statìstica fa altresì il conto delle 
giornate di lavoro perduto in CSI 
scioperi, e ne risultano parecchi mi-
Uoni di lire par salari, sottratti alle 
finanze del proletariato. 

Naturalmente la statistica non ci 
dico i danni subiti dalla classe datrice 
del lavoro, e nemmeno ci parla degli 
enormi danni che su tutta la collet­
tività si sono ripercossi dall'arresto di 
produzione, nelle varie industrie, per 
mesi e mesi. 

Eppure un calcolo di questo genere 
sarebbe inleressanio e sopratuilo utile 
Quanti miliardi sono Stati sottratti alla 
ricchezza pubblica in seguito allo sca­
tenarsi di un mezzo migliaio di scio­
peri nel paese ? E lo infecondo disper­
sioni di energie produttive i E i con­
traccolpi sui prezzi dei consumi ? — 
Ma lasciamo stare queste malinconie 
e veniamo... ad altre. 

(juali) hi l'esito dei 031 scioperi? 
0 meglio, quanti kxvono gli scioperi 
che SI chiusero con la viuoria della 
classe lavoratrice? Sassiintadue! E 
venlicinquemila operai beneficati ! Sea-
santadue con esito folice su 031, e 25 
mila scioperanti vittoriosi su 118 ralla, 
ci sembrano davvero pochini. 

Ohi risarcirà il proletariato degli 
enormi danni subiti durante lo agita­
zioni del !.90l? Chi rifonderà al paese 
le ricoliezze disperse follemente in 
quel periodo rolativameiite breve? 

Noi confldiatno che II proletariato 
saprà trarre ammaestramenti da qurte 
cilro, p-ir le future lotto economiche; 
sciopero è battaglia, o lo hatlaglie si 
fanno quando la causa è buona ed il 
momento è opportuno. Allora c'è pro­
babilità di vincere. Se no, si sta a casa, 
e sì mandano a quel paese gli scal­
manati induslriali dello sciopero. • 

il gravissimo fatto 
di Basaldeiia 

CHI SONO I PROFANATORI ? 
Gli autori della profanazione della 

tomba della signora Ilaàb di Basal­
deiia, sono tuttora ignoti. L'autorità 
giudiziaria ha iniziato le ricerche del 
caso, e speriamo che al più presto i 
turpi profanatori ed i loro istigatori 
sopralulto ~ perchè pare assodalo 
che ce ne siono — cadano in mano 
della giustizia. 

Abbiamo assunto per conto nostro 
delle informazioni ed ceco quello che 
ci fu dato di sapere. 

E' oramai indubitato che il movente 
del delitto è l'intolleranza religiosa, 
abilmente fonionlata du iiualcurio che 
può averne ìnloresse, o che purtroppo, 
non avendo lasciato traocie del suo 
operato, rimano e fbrse rimarrà nel­
l'ombra. 

Abbiamo vista la lettera minatoria 
— di cui l'autorità giudiziaria ha 
avuto copia — e ne abbiamo riportata 
l'impressione che non sia fattura esclu­
siva di colui che 1' ha scritta. Difalti 
lo scrivente è un semi-analfabeta e la 
lettera contiene invece certe espresi>ioni 
— malamente formulate — ohe ri­
chiedono un grado d'intelettualità che 
un semi-analfabeta non può avere. 

C'è, insomma, dietro gli spropositi 
che infiorano la lettera, un disegno 
prestabilito ed una monte che ragiona 
con logica perfetta. 

— Badato — è scritto — che so si 
ripetono ancora di questi fatti (si al­
ludo ad una visita l'atta dal pastore 
della Chiesa evangelica in casa llanb, 
e ad un discorso di propaganda evan­
gelica tenuto in quell'occasione nel 
paese da un giovane teologo che ac­
compagnava il pastore) noi vi daremo 
una lezione che non dimenticherete. 

Non vogliamo che la quiete del no­
stro paese venga disturbata (quasi si 
trattasse di una compagnia di zingari 
con relativi pifferi e tamburoni 1). Se 
continuerete, malgrado questo avviso, 
ad esercitare liberamente il diritto di 
avere una religione diversa dalla no­
stra, noi vi danneggeremo moral­
mente e niateriatmente. Uomo avvi­
sato é mezzo salvato. 

Ohi può avere indotto un semi-anal­
fabeta a scrivere una simile lettera, 
in cui la minaccia dì danni morali e 
matoriali, è espressa in termini peren­
tori e tali da non lasciar dubbio sullo 
intenzioni dell'autore o degli autori? 

11 signor Haab, naturalmente, date 
le condizioni locali e da quell'uomo 
prudente ed assennato, ohe è, non si 
fece ripetere duo volte l'ammonimento, 
togliendo cosi ai nemici suoi o della 
sua religione, ogni motivo di mandare 
ad aflbltuazione la minaccia. 

Ma gli intolleranti, fanatizzati fino 
al delitto, non si tennero paghi di ciò, 
e proprio nel giorno dei morti, giorno 
sacro aite ricordanze tristi ed ai do­
mestici atrotli, compierono l'atroce im­
presa che ieri abbiamo narrata. A 
colpi di piccone frantumarono il monu­
mento eretto dal signor Haab alla 
memoria della sua defunta compagna, 
e quindi lordarono il laraulo con ca-
tr.imc. 

Il latto è cosi atroce «ho ai .sloiita .H 
crederlo avvoniilo iiolìo nostre tei're, 
dove se il senlimonlo religioso ó dìti'uso 

e profondo, ra^amante degenera in fa­
natismo criminoso. 

Noi diciamo solo questo ; l'autorità 
indaghi a nell'accertamento dello ro-
spotisabilità non si lasci turbare da 
inframmettenze o da scrupoli fuori di 
posto : chi ha rotto deve pagare, « 
tanto peggio se i responsabili si tro-
vesanno presso coloro ohe dovrebbero 
svolgere opera di oivillà a di eleva­
zione morale. \ ' 

La < nostra citti), non può rimatiere 
sotto l'impt-essione, che a pochi chilo­
metri dalle suo poHw, ci stano dei fa-
natizzatori di turbe inconsapevoli e 
dei profanatori di tombe, e ohe riman­
gono impuniti. 

X 
Oltre il OatzetUno, il Oiornale di 

Udine ieri, dopò avere narrato il fatto, 
cosi commanta: «Questi atti di su­
perstizione e di intolleranza religiosa 
meritano il più severo biasimo». 

La gravisÉiia iisfrazia d'ieri 
Seliiaficiato alle ruote il w m n 
Ieri nel pomeriggio, giungeva all'uf­

ficio di P. S. l'avviso ohe un povero 
vecchio, noi pressi del passaggio a li­
vello (lolla linea di Palrnanova, sulla 
strada di Pradamano, era rimasto 
.lohiacoiflto sotto le ruoto di un carro 
di ghiaia. 

Tosto si recarono sul luogo il Dele­
gato Minardi, il Maresciallo Gifertini, 
e duo guardie di città. 

Purtroppo il dolorosissimo fatto ara 
avvenuto ed ecco in qual modo. 

Certo Menassi Lorenzo d'anni 78 da 
Zuglianosta costruendo una casa d'a­
bitazione, unitamsnto ai suol nipoti. 

Ieri mattina il vecchio, mancandogli 
sabbia e ghiaia per continuare il la­
voro, ordinò a certo Olivo Pozzo di 
preparare un carro, tirato da ' due 
mucche, per recarsi sullo rivo del Torre. 
• I due uomini si avviarono a giunti 
nella lociilità stabilita caricarono il loro 
carro quindi rlproaeso la strada dal 
ritorno. 

Giunti al casello n. 3 sopra ricor­
dato, trovarono chiuse le sbarre e do­
vettero attendere il passaggio del treno 
proveniente da Portogruaro, passato il 
quale, il carro ripigliò il suo cammino. 

Al di là del passaggio a livello, la 
strada ha una forte pendenza ed ap 
punto perciò lo mucche spinte dal forte 
peso del carro affrettarono il passo. 

Il vecchio Merlassi guidava gli ani­
mali, il Pozzo camminava invoce dietro 
al carro. 

Ad un tratto un terribile spettacolo 
si atfacciò agli occhi di quest'ultimo ; 
le ruoto del posante veicolo erano pas­
sate attraverso il corpo dei povero 
vecchio Menassi I 

Questi, inciampando in un mucchio 
di ghiaia, era caduto dal lato destro 
anteriore del carro senza giungere in 
tempo neppure ad emottore nn grido. , 

11 povero Menassi mori dopo pachi 
istanti, sotto gli occhi del Pozzo che , 
ora rimasto inebetito dal tarrora per 
la gravissima disgrazia. 

Dopo le constatazioni di legge, il 
cadavere fu trasportato al Cimitero,. 

Un'altra gravissima disgrazia 
è accaduta stamane verso le ore nove 
allo Stabiliraanto Contarini fuori Porta 
Cussignaoco. 

Il manovale Rigo Bonaventura dì , 
anni 33 da PozzuoTo, abitante a Lu-
inignacoo, attendeva ai lavori di co­
struzione di una terrazza sojira il tetto 
dal villino del signor Contarini. 

I! Rigo nel sollevare una gros.sa , 
trave di ferro che doveva con le corde 
esser portata sul piano della terrazza, 
perdette l'equilibrio a la trave gli fu i 
sopra. 

Gli operai accorsero alle grida del 
disgraziato e lo liberarono dalla orri­
bile posizione in cui giaceva,, quindi 
provvidero pel suo trasporto all'Ospi­
talo dove venne accolto d'urgenza. 

11 dott: Pezzolo gli riscontrò la frat­
tura esposta della tibia desti-a giudi--
cala guaribile in 40 giorni. • 

il crollo di una casa 
Udinese morto all'estero 

Giunge notizia da Stuccarda, che 
l'operaio Luigi Marzinotti d'anni 26, 
nato a Portogruaro, ma residente a 
Udine, è morto in seguito i l crollo di 
una casa alla di cui costruzione era 
addetto. • ' ' 

L'infelice è stato estratto « brandalìi 
dalle macerie. 

D I F F I D A 
L'onorevole Florio e C. Marsala • 

Capitala Dieci milioni interamente ver­
sato : 

raccomanda 
alla sua spati. Clientela nonché » lutti 
i consumatori in generale di stare 
bano in guardia nell'acquisto dei suoi 
veri genuini vini di Marsala e di ac­
cettare come tali solo quelli ohe par­
tano l'etichetta della 

Florio o d - MaraalB 
La quale mette in vendita i garan­

titi genuini vini di Marsala ohe, cono­
sciuti i superiori in tutto il mondo, 
non temono concorrenza di quelli ohe 
taluni negozianti, preleriscòno pui;-
troppo unicamente per piccole speqq-
lazioiii di risparmio. 

Giuseppe Ridami 
UoroolB ilella Soo. Ano». FLORIO ,li ij, 

Aganzia Gfloorale d»l Venatî  . , ... 



IL FAKSE 

Il ricorso Forniz e Meneghel 
raaplnto Malia Cassaziona 
All'ultima ora veniamo informati che 

il ricorso sleso dall'avv, Peter Ciriani 
por cónto dei due assassini dell'ing, 
Antonio Toffolelii, tendente ad ottenere 
che il processo venisse svolto davanti 
ad altra Corte <ì'A9si3e per lagiltima 
suspicione k stato respinto dalla Cas-
sìizione di Koma. 

La dooiaìone venne òòmunicata al 
sostituto Procuratore generale cav. 
Kaiidì; con un telegramma oilVato 
giunto a Udine alle 11.35. 

E così dopo domani avremo la 
prlaia udienza di questo processo che 
è tanto atteso dal pubblico. 

Il mercato dei vitelli 
Ricordiamo che domani ha luogo 

il mercato dei vitelli dal primo giovedì. 
Come al solito ii mercato si tiene 

sul Piazzale di Porta Afjuileia. 

Per acerescere la coltura dei soldati 
t 'autorit i 'militare francese ha di-

aposto che le nuovo reclute, testé ar­
ruolate nell'esercito, siano, per gruppi, 
condotte a visitare i musei militari od 
i principali monumenti storici, esistenti 
nei rispettivi prosidii, al line di svilup­
parne l'eduoakiùne generala e di ele-
varuB lo «piirito morale. 

Ogni gruppo dovrà essere accompa­
gnato da graduati, i quali dai direttori 
dei Musai avranno ricevuto in precu-
denza 1? opportune indicazioni per as-
sere in grado di spiegare ai loro di­
pendenti le bellezze dei musei, la storia, 
le glorio dai monumenti ohe visite­
ranno. 

Queste, visite dovranno principiare 
: appena saranno prosso i corpi com­
piute le operazioni di vestizione dello 
reclute. 

Più tardi, a scopo di insegnamento 
professionale, seguiranno visita ai mag­
giori stabilimenti industriali del luogo 
eoo opportune illustrazioni di tutte le 
innovazióni, che interessano l'arte, la 
meccanica e via discorrendo. 

Queste visite non dovranno intral­
ciare lo svolgimento delle istruzioni 
militari.B dovranno costituirne un pro-
Beuo e divertente intermezzo. 

Altrettanto si dovrebbe fare in Italia. 

ÌBER0A8I 
casa civile fuori porta Aquileja, Oe-
mona o Cussignaci'.o. Non meno di IO 
ambiouti.' Dirigere offerte al nostro 
UIUCÌO d'Amministrazione. 

„ DirnoA 
La sottoscritta Ditta diffida Li sua 

spettabile clientela ad esìgere che l'A­
maro a Biise di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero, cioè della Ditta E, G, F.Ui 
Bareggi, e ciò perchè spesso ai sigg. 
rlienli, che non indicano nella loro 
richiesta espressamente 11 nome Ba-
reggi, vengono' servito adulterazioni 
od imitazioni aullsticate del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta che porti la marca di fabbrica 
Elaianla 

E. C. F.ili BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di legge pei con. 
r^vvetìtori: 

COSE UTILI E POCO NOTE 
Par oonoscara II «Ina artificiale 
riempilo una piccola bottiglietta del 
vino che volete fare la prova, poi pia­
nino mettetelo: in un bicchiere pieno 
d'acqua. Questa deve coprirlo almeno 
per due d(ta. Se il vino osco tutto dalla 
bottiglia segno ohe è vero; so contiene 
acqua, zucchero, colore, gesso, ecc. 
non esco affatto o poco. . 

Ora santità un altro consiglio; Non 
vi lasciate ingannare sa avete un'ane­
mica in 'Casa. Prima di prendere qua­
lunque altro specifico, provate i pro­
digiosi QLOMERULl RUGGERI. Badato 
che ogni scatola contiene 100 Olome-
ruli e questo vi serva di paragona 
con altre specialitk che costano lire 3 
ugualmente. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Mancato omicidio 
Oggi si è aparta la Corto d'Assise, 

per l'ultima sessione di quest'anno. 
U processo odierno è contro Del 

Piccolo Italo di Costante d'anni 31, da 
Roveredo in Piano, accusato di man­
cato omicidio per avere nella notte 
dal 38 al 20 dicembre IBOa, a One di 
ucciderò, menato un colpo di scure 
sulla testa dì Diana Antonio, compiendo 
tutto ciò.che era necessario alla ccu-
aumazio()e del reato, la quale, par 
circostanze indipendenti daUa propria 
volontà di esso Del Piccolo, non av­
venne, perchè il Diana, èssendosi istin­
tivamente ritratto, rimase solamente 
ferito all'avambraccio sinistro e al to­
race riportandone malattia ed incapa­
cità alle ordinario occupazioni per non 
meno di venti g:iorai. 

Vi sono 10 testi d'accusa, 7 di di­
fesa. Periti'd'accusa i dottori Parisi 
di Roveredo e Andrea di Pordenone; 
di difesa il dou. Antonio Cuvarzcraui. 

Tutta l'udieuza antimeridiana viene 
pe{Hp(a per éoftitnire l» Giuri». 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera riposo. 
Domani avrà luogo indubbiamente 

la seconda rappresentazione del Trova­
tore. Protagonista il valonto tenore 
Alfonso BuBsetti. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloe 

Oggi, 6, s. Leonardo 
Eflemnride storica 

Onori al Patriarca Marin Ori-
inani. — 8 tìovambro 1524 -— Marin 
Grimani, patriarca d'Aquileia a Udine 
aveva celebrato la sua messa solenne 
il 1" novembre lfj24 in Mercatouuovo 
< ziàndo falda una boltresca per avanti 
« san Giacomo d'un cavo a l'altro per 
•« traverso della piaza ». Il ti novembre 
(domenica) di mattina, cominciando 
circa lo oro (di allora) 10 a mozza 
«in glesia mazor sul pergolo in pre-
« seni/a do tutta la civilità della cita 
«et multa altre dignissìine persone, 
«io li disse uno lunghissimo paiia-
«girico per più di bore doi et un 
«quarto, oum somma admiration et 
« atention do tutti » (Cosi scriveva Gre­
gorio Ainasoo nei suoi dlarii). 

liofET'NOfizìF 
Le meraviglie dal terremoto 

Mentre i soldati sgombravano dallo 
macerie la chiesa di Brancaleone Su­
periora rinvennero sotto il pavimento 
il cadavere di un prete inuinuiincaio 
perfettamente intatto, seduto sopra iii'.o 
sgabello. 

Le finanze austriaci)» 
146 milioni di civanzo 

Durante l'espo-siziono finanziaria nella 
seduta di ieri della Camera di Vienna 
il ministro dello finanza dichiarò elio 
l'esercizio del lOOU presenta un a-
vanzo di MG milioni di corone, 

IL "referendum,, 
sulla pena di morte 

li Petit Parideu pubblica il risul­
tato di un referendum sulla pena di 
morte, 1.083.055 persone si sono pro­
nunziata per il mantanimento della 
pena di morte, 328,002 conlro. 

Le letterate francesi 
Oltre 20000 (?) sono le signero let-

toràte che, si dica vivono a Parigi : 
di questa circa 200 soliamo si man­
tengono col prodotto dalla loro penna. 

Fra le 200, dieci incassano fr. 200110 
all'anno ; 50 raggiungono un'entrata 
di Ir. 5000 annui; le rimanenti MO 
guadEgnano con fatica dai 3 ai 5000 
franchi. Le altre signora letterato. In 
genera, sono ricompensale aoii fr. 5, 
10 e anche 20 par componimento, e 
questo avviene ogni due o tre mesi ! 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI OOMMEROIO DI UDINE 

Corso medio dei valori pubblici dei cumbi 
del giorno 5 novembre 1907 

Roudifa 3.75 0[fì 
Rendita 3 i\2 Oio (netto) 
Rendita 3 Dm 

AZIONI 
Banca d'Italiii 
Ferrovie Meridiouali 
Ferrovìa Mediterraneo 
riooietà Veneta 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontobba 

> Meridionali 
B Meiliterrano 10[0 
> Italiano 3 0[0 

Credito coinmeroialo e prov. 3 3[4 
CARTELLI? 

Fondiaria Canoa Italia 3.70 0(0 
» Cassa K., Milano 4 0)0 
» Cassa R., Milano 5 Oio 
» Istit. Ital., Roma 4 0io 
» idem 4 ì.(i 0(0 

CA^BI (cheqnes a vista) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corono) 
Pietrobnrgo (rubli) 
Rnmnnia (lei) 
Nuova York (dollari) 
Tiivoliiii {lire tnrohe) 

101.44 
100.83 
117.— 

noi, SO 
« 4 7 . — 
366.— 
17 0 . — 

407.50 
.a84.7.'i 
•193.50 
330.00 
403.75 

4 9 4 . — 
504.1)0 
509.50 
.'>05.— 
5 0 9 . — 

00.80 
25.11 
123.30 
104.13 

5.13 
32.43 

GIUSEPPE GIUSTI, dirottore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip, M. Bardusco. 

"Alla Speranza,, 
già «Veceliia Cucina Economica» 

La ooaduttriOiS Antonietta Zav.igiia si 
pregia avvertire che ha aasnntu l' esorci/.io 
di osteria in Via Porta Nuova all' insegna 
A l l a Sp«i*t tn«t t Kià Veceiiia Cucinci 
ìCemoìuica o che è fornita di eccellenti 
Yini nostrani e di bottiglia con aunoB.sa 
Cucina alla Casalinga a pi-oxai modici. 
Nero nostrano di Bertiolo al litro cent. ««« 
Banco » » » > 6 0 
Vino da pasto per esportazione > 4 0 

Si aocetta anche dozKinanti a pi'onzi Ufi 
oonvonirsi. Servizio inappuntabile. 

i\ 
per 

GESTANTI e PABTORiENTI 
autorizzata con H. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei primari ineilici ipMltliiti fella Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMAi SEGHETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, IS - UOINE 
TELEFONO S^M 

AVVISO 
Aroa labbrioablle da ven­

dersi a spezzati sul VIIÌIB 
Palmanova. 

Per sohlarlmenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capallarl e C. In Udine. 

C A S A DI CURA par le malattie 

di Gota, Naso, Orecchio 
Ilei Doti L. ZAPPAROU specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camera gratuito 

Dor ammalati poveri, 
Telslono 317 

Non adoperate pia Tmlnra dannosa 
RlOOllRETE ALLA 

_ VERA INSUPERABILE 
TINTURA I S T A N T A N E A ( B r e v a t l a l a 

Promiala oon Modaslia d'Oro 
air EipoBiElone CampioaaMa di Roma 11)011 

fc. STAZIONE SPEKIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tintura preaen tati dal signor 
Lodonoo Ro botUgUs a, N. 1 liquido inaoloto, 
W. 2 liquido colorato la bruno; non contflugono 
ut) nitrato o altri m\\ d'argento o di piombo, di 
morcurìo, dì ramo di oadmlo ; ne altre sostanza 
mio3ralì nocive. 

Udina, 13 Ctennaio 1901. 
U Dlrattore Prof. NALUNO. 

Unico deposito pr3sso il parmcobiero RE 
LODOVICO, Via Daniela Manin. 

Acqua Naturale 
— — d i P E T A N Z 

IB migliora • pia aconamlca 

ACQUA M TAVOLA 
r,oiicc8sìonario per l'Italia 

A. V. RAOOO - Udine 
liapprasentanta geuaralis 

Angelo Fabris e G. - Udina 

ÌVIalattie degli occhi -̂  
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tu t t i i giorni dallo 2 

alle B ei.'<:elt(i,'tta la iiuarL'i domenica 
d'ogni mesa e il sabato che la iirecedo. 

V i a P o a c o l l e , H . 2 0 

VIWHTK «i3t.4,TlimTl,;"nil «• O V E SUI 
Lunedi o Venerdi ore 11 

alla FARMACIA FlLIPPUZZl. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in V I T T O R I O V E N E T O 

i^remiato con met 'agl ia d 'oro al l ' E-
3posizione di Padova ii di Udine del 
19U8 — Con medtiglia' d'oro e due 
Gran P remi alla Moatr.a dei conia-
zionatori sema di Milano 1900. 

1." incrocio cel lulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinefie 

Big ia l lo-Oro cellulare slérii'o 
Poilgiallo iipeciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE liRANDlS 

troutilmaute si prost.ano.a .'icuvare in 
Odine le lioromissioiii 

duale apmtivo e tonico proferite sempre 
I* A M A R O 

"DAF„ 
Distilleria Agricola Friulaiì.i 

lamini Mercerie-Mole-ivìli' 

Siili l iMM 
Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giaooma 

TELEFONO N, 53 , TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

i, Polsi, CainiÉ, Cravatte, Nastri, folle, Pizzi, Fiori 
p R o r i ì m E R i E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE-M 

•"•»,-/Liti • ' • • ' ^ j j 

il perfetto riooatituente, la salute delle donne, il rimedio dello ma­
lattia degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Fàmaoie. 

OFFELLERIA -
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIQUERIA 

V i a P a o l o C a n c l a n i , H. 1 - U D I N E 

S P E C I A L I T À F A V E 
T u r t « e | i aNt« fruscilo tutti 1 giorni — Assortimento completo iH 

p a n i e tu! iniit;i/,ini\o di h-iitta, di iìnri, ecc. — K i s c o t i i u s H o r i i t i dellti 
primarie l'abbrielie. — Caraiuollo e CniUetture rmissìrae, Oìoccolfttinij Giimdtiift 
e fìUilwsiu, Cioccolato na '̂.ioimì'.̂  ed estero — 8«i |B(;cial i iÀ C i i o c c o l a t o 
l<'u{Xl2a — Fiiiisainio T l i é Idan-ntf- in vasetti • o sciolto — F r u t t i 
v a i i t l U I soiolti y^ in aeatohv. 

VXWfX E r.XQn03RI X)I I.X3fSS0 
Uicco asaortimerito boraboiùpre in poi'oeìlaiKi, cartonaggi e sacchetti rasiì 

H t « i i i i » s i i u t — Anche in Provincia. 

M p r i i n n disponibile per supplenze 
IIICUIUU anche lunghe, preferibil­
mente in pianura., Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

uisilimria Hynuuia rnumif.i n • • n • 

canciani & cremasa - Udina j Navigazione Generale 
Vodi in 
IV. pag. 

Il prof. Gualdo Berghinz 
li^ riprese le co.osutaiioni in casa 
dalle 13 alle 14 

UDINE 
Via Fran'ce.sco Mantics, 30 

sTàMim 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato •- Fondo eli riserva ordinario L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordinario L; 13,424,396,19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Caglitiri, Carrara, Catania, 

Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia^ 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Opexazi ioi i i e sex"^ìzii d.i'vexgsi 
La Banca riceva vovsamoiiti in : Riceve corno versamento in Conto Cor-

Conto Corrente a l ibre t to ren te Yuglia Cambiari, Fedo di Gl'edito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scaduto , 
pagabili a Udine e i}ves30 le altre Sedi \ 
della Banca Commerciale I t a l i ana . | 

K'a servizio pagamentb imposto ai Cor- I 
rentisti. 

Soonta eiìfetti si i lPltali^ o sa l i ' es te ro , 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i ed Bsterì , 
Note di pegno (Warranta) od Ordini 
di derra te . \ 

Fa aoTveuzioni su Merci . { 
Incassa por conto iiwii Camìiiali e Oou- \ 

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe O;!-
L'Estero. 

Fa auticìpaBÌoni sopra Titoli omessi o s Bioove valor i in custodia conti'o la pi'OV' 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va- (, vigLono uunaa del 1\2 OIQO sul valore 

alPinteuesae del 2 3[(t 0[o con facoltà al 
Correntista di disporre senz* avviso sino 
a II. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , con un preav­
viso di nn giorno »ino. a I|, 6 0 , 0 0 0 o 
con preavviso di 3 giorni ctualnn^ue 
somma iLag;gioro. 

Kiliretto di r isparmio 
ali ' intoresse del 3 1̂ 4 Q\Q con preleva­
mento di II. 5 0 0 0 a Vis ta , !•. 1 5 0 0 0 
eon nn giorno di preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni . 

Xiiliretto di Piccolo Hiìsparmio 
all'interesso del 31i2 0[o con preleva 
menti di 1,. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

od emette : Buoni F ru t t i f e r i 
aU'interosae del 3 1(2 Oio 'la lì a 9 mesi 
— del 3 iS[4 0[y oltre i 9 mesi. Gli in­
teress i di tu t to lo categorie doi dopo-
s i t i sono n e t t i d i r i t enu ta . 

Compra o vende divise estere, emette 
cUèiiues ed eseguisce versament i te ­
legrafici sulle priucipalipiaKKe itoUon», 
europee ed Oltre mare. 

Acquista e vende Bigl ie t t i di Banca 
Bs te r i e Monete d'oro e d'argento. 

Apre credi t i in Conto Corrente linieri, 
c;ontro garanzie reali e fideiussione di 
toryà. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Sseguisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume it servizio di Cassa 
i)d a rischio di terzi. 

per conto 

lori . 
Fa r iport i di Ti tol i quota t i alle liurae 

i ta l iane . 
S ' incar ica doll'aoctuisto o dollii vendi ta 

di Titol i in tutte lo buiBO d ' I ta l ia e 
doU'Eatsro allfs mìglioi'i oondizioni. 

Bilaiicia l e t t e re di creditn Hull'Italia e 
sull 'Estero. 

j tjoacordato, calcolata con decorrenza del 
\ 1.0 Gennaio o l,o Luglio, curando per 
\ i valori affidatile l ' incasso della cedole 
"' od il r imborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
j g ra tu i t amente , so pagabili a ÌTdine o 
\ presso q.nalmicLue delle sue Sedi, contro 

riniborsù IICÌIIB apeso, ae l'iueaasu ed il 
' riuiburao hu luogo in altre oondlaioui. 

Omrlo di cassa; dalle 9 alle 16, 



IL" PAESE 

Ec"Ìnsèrzionì''ìt, ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Linee del Nord e Sud AnierJca 
S E U V I Z I O U A I * n o P 0 8 T . t I / E S U T T i m A N A I i E 

Bappreséntanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione 6enera(6 Italiana,, 
(Sóolctil riimito JFlorio o Rntottino) 

Capilah: sociale (.. OÙMOO.OOO 
Bmesm e venata {,.B4.000,000 

•^ria, -ia^q.-t3dle3a. 1>r, e-fe 

"La Veloce,, 
Sot'iótà di ?J«vìf;fl?,iontì ItixVlAna a Vaporo 

Cipitiik imeMù e versaiù U. llfiOOMOO 

Udine - ' V i a :Pr©fetftaxa, IST. ±© 
Per il PLATA 

' SocietA 

N. G. I. 
N. 0 . 1. 
La Volocfi 
La Vfiloco 

Data dì partenza 

2fl ottobre 
a i » 
7 iiovemtjro 

11 > 

VAPORE 

S i c i l i a 
S a v o i a 
C I t t u d i T o r i n o 

STAZZA 

lorda netta 

9100 
52'.!» 
5S7« 
40-10 

VolodtA 
in miglia 
alt' ora 

alla 
prove? 

ri84(i 
3284 
3351 
3Ó2D 

13,42 
15,08 
ia,MO 
1H,0Ì) 

SCALI 

Hiin-,,,Uiù, Sulitos, Moni 
Barcc'U., Tnit., Mentovili 
RarcolloilH, Tf'n., Mont, 
Nap., Cad., Ulo, Mont. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

ao 
HI 
20 

Per NEW YORK 
N, 0 . I. 

IJU Vi'lOfìO 
N. e . ' i . 

4 novcinliio 
10 
10 > 

S a i i u i o 
i^oril Amoricn 
C a m i > t t n i a 0001 

6801 
2.183 
501!) 

14 
la,4(i 
11„H2 

Nftiioli-l'iileririo 
Id. 

NupoU 

14 
Jiì 
18 

Pel BRASILE 
La Veloce 1 1 novomlire I e i « « à «Il T o r i n o |.1040 ( 250» | Wfih (Nap., Oad., Oan., S. 

Per l'AMERlCfV CENTRALE 

LaVeloco l novembre | C e n t r o A m e r l c » j . % 2 2 | a a 3 f ) | 14.17 | Marsiglia, Bore , Tener. ( 26 

Le Società vendono biglietti di chiamata par il r impa t r io di persone residenti nelle Amoriclio, 

I f i i n e a d a S e n o v a | i e r B o s n l i a T e H o u g - I L o n g t u t t i i «DOMI 
3jinea da Venasia par AlasBaudria og3iì XB giovui. Da VHXS'S nu giorno prima, 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell 'andata. 
M . B , - , Coinoidenze con il Mar Eoaao, Bombay e Honc-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE AKNOLLA IL PHECEDEHTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insupopabile - llluminaxione elettrica 
Si accettano MERCI e P A S S E a G E R I per qua lunque por to dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tut te 

le linee esercitate da l la Società nel ' Mar Rosso, Indie, China od Es t remo Oriente e por le Americhe del Nord, 
del Sud, e Amer ica Centra le . 

P e r informazioni ed imbarch i passegger i e merci , rivolgersi al Rappresentante dello DUE Società 

signor Antonio Pfsretti, Udine 
V i a j t q n i l c j a , 9 4 V i a d u l i a • • r e f e t t n r a , 1 6 

P e r corrispondenza Casella p s t a l e N, 32. — Te legrammi «Navigaz ione» oppure *l,& Veloce» UDINE 
Tra t tamento insuperabi le — Illuminazione elettr ica — 1! presente annul la il precedente (Salvo variazioni) 

M. B . Inserzioni del presente annuncio non espressamente autorizuale dalle Società non vengono riconosciute 

Sistema brevettato 
Volete 12 folografle ni platino da appllonro 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per neorologit, 
hmorario e per briloque della grandezza 
mra. 36 per soli cont. 30 o di mm. ^7 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) nnitairiente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla FOTO-
aHAWA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
itiaitorabiU llniaaimi, ritoccati da veri ar­
t is t i : Misura del puro ritratto cui. 21 per 
20 a L. 2.B0 - ora. 2» per 43 a L. 4 -
r;m, 4JÌ per 5R a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da lanvenirsi. 8i garant ire 
la perfetta riusoita di qimlnnEjue ritratto, 
-Mandare importo più L. l por spese po­
stali alla KCITOOIÌAFTA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapereaontanli per tutta l 'I talia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scriverò alla rOTOtJltAMA NAZIONALE. 
Bologna. 

I I 

< d O 

tóifi-
cu ,o 

u A b O t. 

M r i ; 

CQ si 

Sono il limedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladeleonte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e V., 

P. Salmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

preservativi] 
I in uumma delle prima- i 
I rio fflbhrlchit inaniliatl I 
I jior uomini n garaunlA f 
I iJa maiflltln vaosmn. I 
I ~- Articoli ultrj, flit a p . j 
r liarecdilii anlìfdUOddti-' 1 
I livi por Elonite a cui il I 
I iirooreare {mtrebMM-1 
' Her di dniina. I 

ti cnMlogo !» buatB I 
chiusa non 8l ÌnvÌno)ie f 

I tronti'OrliiieiiiaiUfrItQ' I 
I Qobotl" (ta cent. SO. — 
B HivolRBrai ad IglaM . 
I Caaalls pustala. 

6 3 5 Wllnn«. 
Uoditi prtMai. At-

V totut» »»frrtéMta. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tuttì i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Premiala F a i a à i CiNfilBfl BOMENP 
v i a B r a x s a n o - U D I N E - V i a S r a i z a n o 

A m o r i n r l ' i l H I n o speciali tà che ottiene le pit'i alte ouoreflcenze 
H l l I d l U U U U i U t 3 allo Esposizioni Nazionali ed Es tere — Oltre 
UH quarto di'secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alooolico — Indicatissìmo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

U L T I M A O N O R I F I C E N Z A 

Medaglia dfOro all'Esposizione di Milano 1906 

lperst( •annnann eoergioo ricosti tuente a base di ferro, fosforo, 
, Q l l u y c i l U calcio, sodio, coca, china, s t r icn ina ; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia , debolézia vir i le , anemia, , clorosi, ra ­
chitismo, cachessia malar ica , ecc. - Utilissimo nelle forme di denutr idoi le 
e di deper imento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certificati MEOICI e di AMMALATI guariti colle suddette tpsclaUtà 

T R U F F A 
è quella elio ai cumtnette contro il Pubblico buono ed 
ingenuo quando credendo d'acquistare lo vero Maglierie 
Igionicho HérloD di pura, Bniasima lana garontits, di 
lud((hi88imu durata, gli vengono venduto delle dannosa 
e sfacciato Imitazioni, che, «tanto la loro oompoèWone 
più di cotono ohe di lana, ai smerciano a baeao prezzo: 
cosi il pubblico credulo ed ingenua resta tnlstiflcato. 
Etigoto adunque sa ogni capo di Maglieria la tnaroa 
di fabbrica G C Hérion o ae credete rivolgotavi alla 
Direzione, diret tamente a Veneza — Oudeooa, San 
Cosmo. 3 

O l i o ' v e v x r l o w 
bnvifagfsatt, Idiofogo par ooacatvare il lagno dal marcirà 
a <ul u r i e , «taosouniiaa eoat r* l*iiial<UM dal mori. UlcU«r 
««ra» al l ivapci ' la oonMorviuitfnft dslhi 1419 < del aftTcmail. 

limo - m m EOGH - l i im 
MU n svasa l i fm nae«Un* , (pracoll i^^émMma |tar 

••'UCÌtin m «nula. mUmm. tkut ^ttimtoil » nM^sUInk» 

TIPOGBAFIA E CARTOLERIE 
filTTA 

MARCO BIROnSCO-UDIlSE 
UBHOATOVBOOHIO 

V I A PaBFRTTOiiA 
Vri CAVOUH 

S P E G I A L I T A 
in scatole car ta da lettore e cartoncini fantasia, jpajjciiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

AUmms per cartolino in tutta tela tranciati a fuoco, In peluche, 
in tela ed in car ta . 

Albuma per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere eoonom'ohe 

8 di lasso. _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABLUtlCA ASTE DORATE PER CORNICI 

UIJTRI di UOSSO ed uso IJOSSO «nudati ed in asta 

A,vvisà in IV pag-. a preiiimìii 


